
DPP 2018 - 2020 

MISSIONI INTERNAZIOSALJ 

ASIA 

SCHEDA 13 

> Proroga deUa paneeipaziooe di personale militare alla missione bilatuale di addestramento 
ddle Forze di sicurezza libanesi. 

I. AREA GEOGRAflCA DI INTERVENTO E SEDE. 

Ltbano 
Sedi: Shama (presso la base del JTF-L di UNlFil.); As Samayah (presso il Centro di 
addestramento). 

2. MANDATO D'<IE.R..'lAZ.lONAlE., OBIET1Wl E TERM'l}JE 01 SCADENZA 

La missione ha l 'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze. di sicurezza 
libanesi, sviluppando programmi di formazione e addestramento prevenùvamcnte concordati 
con le Autorità libanesi. la particolllle. previsto lo svolgimento dei segvcnti compjtj: 

contnouire, in stretto CX>ordiuameoto con le Forze di sicuretta libanesi e con il supporto di 
DIFEITALIA BEIRUT, all' individuazione delle esigenze di fonnazionc/addcstramento 
delle Forze di sicureua libanesi da soddisfare. sia in territorio libanese sia in Italia. per la 
successiva valutazione di fattibilità e opporturulà; 

- organiz.zarc e avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati, la 
condotta di attività addcstrative e formative nai.ionali in supporto alle Forze di sicurezza 
libanesi presso il Centro di addestramento di As Samayab e nelle aree che. dj volta in volta, 
sono ritenute utili ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi; 

• agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in Italia e/o svolte a cura di altri 
Paesi partnu presso il Centro di addestramento di As Samayah. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2018, in considerazione deUa richiesta delle autorità libanesi di estendere le attività di 
formaz.ione e addestnunento, è previsto l'incremCL1tO del contingente nazionale, rispetto al 
2017, da 25 a 53 unità, cosl da includere: 
- l'impiego non continuativo di un pattugliatore della Marina militare per le attività di 

addestramento a favore dl!Jle forze annate JibanC'si; 
- lo svolgimento di attività di formazione pc:i Je N>rz.e di polizia. 

3 . BASEGIURID.ICA DI RlFERlMENTO: 

- la missione si inquadra oeU'ambito delle iniziative dell 'hrtematiON11 ntpport Group /or 
Lebanon (ISG). inaugurato a New York il 25 settembre 2013 alla presenza del SegMario 
generale delle Nazioni Unite. La costilll21ooe deU' lSG comegue ad un appello deJ 
Consiglio di sicurezza per uo fom e coordinato sostegno internazionale inteso ad 
il Libano nei settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l'a.ssisienza ai 
rifugjati e alle comunità ospitanti, il sostegno strutturale e finanziario al governo, Il 
rafforumenro delle Qpacltl delle forze armate libanesi, Chiamate a sostenere uno sforzo 
senza preçedeoti per mantenere la sicutetta e la stabilità. sia all'interno dd tenitorio sia 
lungo il confine siriano e la Blue 

- UNSCR 2373 (2017) sulla situazione in Libano, 
- deliberazione. del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017, 
- risoluz.ioni dcUa Camera dei deputati {n 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato de.Ila 

Repubblica (Doc. XXIV. IL 71) awrovatc 1'8 marzo 2017. 
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4. COMPOSIZJO)l)E DEGLI ,\SSEm DA 0-."VJ.ARf.; 

- mez.u u:rresm. n. 7, 
- mez.z.i navah: n 1. 

mcui illCTCI /. 

5 . oau l>-:-JrrÀ 01PERSONi\LE: 53 unità. 

7. FABBISOGNO FL"'A.. '\'ZIAR.10 PER LA DURA T ,\ i'ROOJlAW.tA TA: euro 
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DPP 2018 - 2020 

M JSSIONI INTERNAZTONALI 

ASlA 

SCHEDA 14 

> Proroga della panecipaz.ione d1 personale militare alla missione multilaterale denominata 
Temporary lntemarior.al Presence in Hebron (TIPH 2) 

J . AREA GEOGRAFICA Dl INTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania 
Sede: Hebron 

2 . MAl\DATO INTER.'\AZJONALE, OBIET'l1VI E TER.\.1INE DI SCADEl'ZA 

T[PH 2 ba il mandato di osservare e riferire al Governo israebano. all'Autorità Nazionale 
Palestinese e aj Paesi contribuLOri sul!' evoluzione della situazione a Hebron. 
L'accordo individua sette compiti: 

favorire, attraverso una presenza visibile, il senso di sicurezza nei palestinesi a Hebron; 
aiutare a promuovere la stabilità e un ambiente favorevole all'accrescimento del benessere 
dei palestinesi a Hebron e a1 loro sviluppo economico: 
osservare il mig.liorarnenlo della pace e della prosperità tra i palestinesi; 
assistere nella promozione e nella realizzazione dci progetti avviati dai paesi donatori; 
incoraggiare lo sviluppo economico e la crescita di Hebron; 
fornire rapporti, in particolare riferire sulle violazioni del diritto internazionale umanitario, 
del diritto internazionale dei diritti umani e degli accordi sulla città di Hebron; 
coordinare le proprie attività con le autorità israeliane e palestinesi nei modi previsti 
dall'accordo. 

T[PH 2 è una missione civile non armata. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermala in 
16 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RlfERL\ffiNTO: 

• la presenza della fona multilaterale a Hebron è stata richiesta dal Governo israeliano e 
daJJ'Autorità Nazionale Palestinese (gennaio 1997), firmatari deU'Accordo Interinale 
sulla West Banlc e sulla Striscia di Gaza del 28 seuembre I 995, che prevede il ripiegamento 
dell'esercito israeliano da una parte della cinà di Hebron e la presenza temporane.1 di una 
forza di osservatori internazionali. Sia Ii Governo israeliano sia l'Autorità palestinese 
banno dichiarato di gradire, nel corpo deglì osservatori. la presenza di un contingente 
italiano, le cui qualità furono valutate positivamente nel 1994 durante la prima operazione 
ad Hebron, denominara TIPH I; 

• UNSCR 904 (1994); 
• deliberazione del Consiglio dei ministri 14 2017: 
• risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXN. n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4 . COMPOSIZIONE DEGLI ASSETil DA INVVJU:· 

mezzi terrestri: n. 4: 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 
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5 . NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ Dl PERSONALE: 16 unità. 

6. D URATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018. 3-0 settembre 2018. 

7 . FABBISOGNO ftNANZlA.RlO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.047.665. 
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DPP 2-018 - 2020 

M ISSIOl'.1 ll'TERNAZJONALI 

ASIA 

SCHEDA 15 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilatera le di addestramento 
delle Forze di sicurezza palestinesi. 

I . AREA GEOGR.AFICA DI L'llTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania. 
Sede: Gerico 

2. MANDATO lN'fERNAZIONALE, OBIE1TIVI E TI:RMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
palestinesi, sviluppando programmi di addestramento, con particolare riferimento 
all'addestramento al tiro, alle tecniche investigative, alla gestione dell'ordine pubblico, alla 
protezione dei beni culturali. 

La missione non ha un termine di scaden1,a predeterminato. 

Per il 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella ITÙSSione è 
confermata in J 8 unjtà. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- richiesta dell'Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d'Israele e 
dall' UniJed States Securiry Coordinaror /or Jsrael and Palesrine; accordo bilaterale Italia
Aulorità Naz.ionale Palestinese del luglio 2012; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluz.ioni della Camera dci deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 mano 2017. 

4 . COMPC>SlZJONE DEGU ASSErn DA INYlAR.E: 

- mezzi terTestri: n. 5: 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei:/. 

5. N UMERO MASSIMO DELLE DI PERSOSALE: 

32 unic.à (consistenza media annuale pari a 18 unità io funzione del periodo dì impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: l° &ennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FI!\A='ZIAJUO l'f,R LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1. 133.260 
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Allegato - "C" 

SCHEDA 16 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 
Border Assistattce Mission in Rafah (EUBAM Rafah). 

1. AREA GEOGRAFICA Dl INTERVENTO E SEDE: 

Fronliera internazionale tra l'Egitto e la striscia di Gaza - Valico di Rafah 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TER.\.llNE DI SCADENZA 

EUBAM Rafah ha il mandato di assicurare la presenza di una parte terza al valico di Rafah, al 
fine di conlribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione europea per la costruzione 
istituzionale, all'apertura del valico stesso e a rafforzare la fiducia tra il governo di Israele e 
l'Autorità Palestinese. 
Al tal fine l'EU BAM Rafah: 
a) monitorerà, verificherà e valulerà attivamente i risultati conseguiti dall'Autorità Palestinese 
nell 'attuazione degli accordi quadro, in materia di sicurezza e doganale conclusi daJJe parti in 
ordine al funzionamento del posto di frontiera di Rafah; 
b) contribuirà, fornendo una guida, allo sviluppo delle capacità palestinesi riguardo a tutti gli 
aspetti della gestione delle frontiere a Rafah; 
e) contribuirà a mantenere il collegamento tra le autorità palestinesi, israeliane ed egiziane 
riguardo a tutti gli aspetti della gestione del valico di Rafah; 
d) assisterà l'EUPOL COPPS nelle sue mansioni aggiuntive nel campo della formazione del 
personale dell'Autorità Palestinese addetto alla gestione delle frontiere e dei valichi per i 
valichi di Gaza. 
L'EU BAM Rafah assolve alle responsabilità affidatele negli accordi tra il governo di Israele 
e l'Autorità Palestinese riguardo alla gestione del valico di Rafah. Non si assumerà compiti di 
sostituzione. 

U termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2018. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
l unità. 

3. BASE GIURIDICA DI R.IFERIMEITTO: 

- istituita dall'azione comune 2005/889/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 dicembre 2005, su invito del Governo di Israele e dell'Autorità NaziooaJe Palestinese, 
in base all'accordo tra di essi stipulato il 15 novembre 2005; prorogata in ultimo, fino al 30 
giugno 2018, dalla dedsione (PESC) 201711193 del Consiglio dell'Unione europea del 4 
luglio 2017, con la considerazione che la missione viene condotta nel contesto dj una 
situazione che potrebbe deteriorarsi e compromettere il raggiungimento degli obiettivi 
dell'azione esterna dell'Unione stabiliti dall'articolo 21 del Trattato; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGU ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
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- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSNO DELLE UNIT,\ D1 PERS01'ALE: 1 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBlSOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 90.655. 
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}hssJOh, U.TU..,.AZIOMl.I 

ASIA 

Allegato - "C" 

,. Proroga della partecipazione di personale milit.&re alla CoaJWone lncernuJonale di contJ1sto 
alla mir.accis temmstica dcl Do.tsh 

I. AJlEA CEOGR.AACA Dl ll'o'TEJWf.l'ITO E SEDE: 

Iraq 

2. MANDATO lNTERNAZJO."NALE, OBmmvt E TO.MlNE DI 

La Coal1tio" of tM. willùtg per- la k>tta conao il Datllt 5i su iniziativa degli Stati 
Uniti, in risposta alle richieste di aiuto umanitario e di suppono militare delle autontà 
reg1onah curde con il consenso deUe autontà o.azionali irachene, a seguito della Conferenza 
intem111Jonale per la pace e la sicurezza 1n Iraq. tenuwi a Parigi il 15 scuembrc 2014, con 
l'obiettivo di fermare l'organizzazione tetronsuca che sta compiendo stragi di civili e di 
militari arachcru e siriani caduti prigionieri 
Nel doeumcnto conclusivo deUa Conferenza intemaz.iona.le, nell'individua.re nel Datsh una 
minaccia non i<>lo pet l'Iraq, ma anche per \insieme della comunità mtemazaonale, è stata 
affermata l'urgente necessità di un'az.ione detcnrunata per conlta.Stare tale minaccia. in 
part.Jcolare, adoUando misure per prevenirne la radicali1.tlllone, coordinando l'az.1one d1 tutti 
i servizi di sicurezza e rafforz.ando la sorveglianza deUe frontiere. 

La Coah2Jone internazionale si progress1vamente allariaia e comprende ora 
Stati e qualtro or&anizzazioni internazionali. 

Il contributo nazionale meuo a disposizione dctla Coah'l.i<>ne comprende: 
personale di staff presso i vari comandi della CoaJlZ.ionc; 
una componente aerea, con connessa cellula di supporto a terra. con compiti di 
ricognizione e rifornimento in volo; 
un di personale per le attivJlà di addestramento a favore della Locai Polict e 
del\a fetkrol ira.e.bene, della Rtgional Guarll Brigatk del Kurdistan iracheno e 
della Jraqi Emerguu:y Rtsponst Division; 
un d1sp0sitivo di rtcavery• per ai.uvi\à d\ ricerea, individuai.ione e recupero del 
personale rimasto isolato in ambiente OSlJle. composto di una ulteriore aliquota di 
personale e dei relativi assetti aeromobili; 
un conungentc di personale con compiti d1 "'joru prouct10"" dcU'area Mosul, anche in 
rifcnmcnto aui'1ità di consolJdmiento dclla diga ivi loealiuata affidate dal Governo 
iricheno alla Società ·'I'revi s.p.a. ". su ricb1csu della Coalizione mtemazionalc e d'intesa 
con il Governo iracheno. a segwio deU'avvcnuto pcdez.iooameoto dello scambio di Note 
"erbaJi. che autorizza l'ingtcss<> e lo suziotwnca\o dcl continienie italiano nel tcmtorio 
della Repubblica d'Iraq, con passaporto diplomatico e riconoscimento del relativo staJJU, 
assicurando l'uso dell'uniforme ed diritto a iasporure armi per la proteziooe pcnooale 
dello staff, delle strutture e delle installazioni. 

La m1wonc noo ha un termine di scadent.a predetenrunato. 

Nel cono del 2018 il contnòoto ltalia.')() alla ID.ISSJOne $ITl iwgrcuivamenie rimodulala io 
ridll'Ziooe per ad.aUMe il dispositivo alle nuove esigenu derivanti dal alla cosiddetta 
Fase IV (Nonnaliu). a ristahihre le condii.ioni di sicurezza nc::c.essarie ad avviare il 
processo di stabilizzazione e proct.dcre alla costiruziontlrinforzo delle istituzioni locali, 
promuovendo lo stato di dritto e stabilendo la ba.si per lo svilUJ>PO economJco e sociale. Tslc 
rimodulazione avverrà presuaùbilmente m due tempi: 
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> I 0 tempo (gennaio - marzo), riduzione di circa 250 unità d1 personale (d1 cui 180 unità su 
Mosul) e nlJro d1 alcune componenti elicotterisliche, 

> 2° tempo (giugno - settembre): 
· nuro di circa 450 umtà di personale e della componente d1 pusonell ruo1uy; 
• nmodulaz1one del dispositivo aereo. 

È previsto l' impiego di un team tratto dalla "Task Force ilaliana U11ite4Htritage•· per lo 
svolgimento di atlività di addestramento e consulenza in tema di lulela del patrimonio 
culturale. 

3. BASEOIVRlDTCA DI RIFERIMENTO: 

· richiesta di soccorso presentata il 20 settembre 2014 dal permanente 
dell ' lraq presso l'ONU al Presidente del Consiglio di Sicurezza; 

• articolo 51 della Carta UN; 
• UNSCR 2170 (2014), 2178 (2014), 2199 (2015), 2242 (2015), 2249 (2015), 2253 (2015), 

2322 (2016), 2331 (2016), 2341 (2017), 2347 (2017), 2354 (2017), 2367 (2017), 2368 
(2017), 2370 (2017), 2379 (2017) in materia di minacce alla pace e sicurez.za causate da 
atti terroristici inremaziona1i, tra cui quelli perpetrali dal Daesh (11 Consiglio di sicurez.z.a 
delle Nazioni Unite, nel condannare fermamente gli attacchi terroristici perpetrati dal 
Daesh. considerati tutti come una minaccia alla pace e alla s1curezu, inv11a gli Stati 
membri che hanno la capacità di farlo a porre in essere • an accordo con 11 diriuo 
mtemwonale, in particolare la Carta delle Nazioni Unile, come pure i dmttJ umani e Jl 
dintto umanJtano e dei rifugiati - tutte le misure ne<:essane nel temtono sotto 11 controllo 
del Daesh io Si.ria e Iraq, al fine di intensificare e coordinare 1 loro sforu per pre,enire e 
sopprimere gli atu terronstici commessi in panico)arc dal Daesh. come pure da Al-Nu.srah 
Front (ANF) e da tutti gli altri individui, gruppi, imprese cd entità associati con Al QaedtJ e 
altri gruppi terroristici , e per sradicare tl rifugio sicuro che essi hanno stabibto sopra parti 
significative dell'Iraq e della Siria); 

• r isoluzione 38C'48 della Conferenza generale UNF.SCO sul ruolo della cultura neUe 
aree di crisi; Me""'randwn of Undustanding per la costituzione della taskforet italiana 
nel contesto della UNESCO's Globo/ Coalition·Unite4Herttage, firmato il 16 febbraio 
2016 tra il Governo italiano e l'UNESCO; accordo inkrmJniste riaJe 5 •&osto 2016, che 
istJtuisce la ''Task Force italiana Unite4Herilage" allo scopo d1 consentire all ' UNESCO di 
assolvere efficacemente il suo mandato di tutela e protetione del patnmomo cuJturale in 
si1uaz1001 dJ emergenza e crisi; 

• delibenn1one del Consiglio dci ministri 14 gennaio 2017; 
• nsoluuoru della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6..00292) e deJ Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8mano 2017. 

4 CO'{P()<;IZIO}'ffi DEGU ASSETTI DA D.'VlAR.E: 

• meu1 tcrrestr1· n. 390; 
• meUJ navali /, 
• meu.i aerer n J 7. 

5 :"lUMERO MASSIMO DEu.E U:O.'ITÀ DI PERSONALE: 

1.497 unità (conrutenza media annuale pari a I 100 unità in funuone del periodo di 
impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: l° gennaio 2018. 30 settembre 2018 

7. FABBISOGNO FlNAN"ZlARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA. euro 162.164.899. 
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SCHEDA20 
MISSIONI lNTERNAZlONALI 

ASIA 

,. Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denomìnata United Nations 
Milìtary Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Stato di Jammu e Kashm.ir (India). 
Sede: Islamabad. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI 

UNMOGIP ha il mandato di osservare e riferire al Segretario generale della Nazioni Unite in 
merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jammu e Kashmir, dell'accordo sul 
cessate il fuoco siglato tra India e Pakistan il 17 dicembre 1971. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
2 unità, 

3. BASE GTURIDlCA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 39 (1948) e 47 (1948); 
- UNSCR 91 (1951) e 307 (1971) hanno confermato il mandato fino al ritiro, una volta 

cessate tutte le ostilità, di tutte le forze militari nei rispettivi territori di provenienza; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblìca (Dcc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4 . COMPOSIZIONE DEGLI ASSETt1DA fNVL>\.R.E: 

• mezzi terrestri:/; 
- mezzi navali: /; 

mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DEUE UNITÀ 01 PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018. 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 122.504. 
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MlssIOl"I INTERNAZJO:'\ALI 

AslA 

SCHEOA21 

> Proroga dell'impiego di personale militare, incluso il personale del Corpo rruliwe volontario 
della Croce rossa, negli Emira:i Arabi Unni, in Bahrain, m Qatar e a Tampa per le esigenze 
connesse con le mhsioru internazionali in Medio Oriente e Asia. 

I . AREA GEOGRAFICA DJ L'ITIR VE?-IO E SEDE: 

Sedi: Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Qatar e Tampa (USA) 

2. MANDATO L'.'TERNAZIONALE, OBIETilVI E TERMINE DI SCADF1''ZA 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniri, in Bahrain, in Qatar e a Tampa ha 
l'obiettivo di corrispondere alle esigenze connesse con le missioni internazionali JO Medio 
Oriente e Asia. In particolare: 

• Emirati Arabi Uniti. 

La Task Force Air al-Minhad {TFA) ha il compito di: 
- assicurare il trasporto strategico per l'immissione e il rifornimento logistico dei 

contingenti nazionali impegnati nell'area mediorientale e in Asia: 
- gestire le evacuazioni sanitarie: 
- assicurare l'efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici unpiegati per il trasporto. 
Il personale opera nelJ 'aeropono di al-Minhad e nel porto di Jebel Ali (Dubai}. 
La base aerea <li al-Minhad è un aeroporto militare della UAE Air Force situato 
nell'entroterra della città di Dubai ove sono ospitati altri assetti appartenenti ad Australia, 
USA, Regno Unito, Nuova '.l.elanda e Olanda. 

• Bahrain. 

Il personale impiegato presso lo United States Naval Forces Centrai (USNA VCENT) 
svolge fum..ioni di collegamento nazionale coo le forze navali USA. 
USNAVCENT ha 11 comando delJe operauoni navali USA neJrarea del Golfo Persico, 
Mar Rosso, Golfo di Oman e parti dell'Oceano indiano. 

• Qatar. 
Il personale impiegato presso la Af Udeid Air Base svolge funzioni di collegamento 
nazionale con le forze aeree USA. 

La base è dislocata a ovest di Doha e costituisce un "Combined Aerospace Operations 
Cenrer" dello United Stares Centrai Command. assolvendo compiti di comando e logistica 
per l'area di competenza (che comprende anche Iraq e Afghanistan). Ospita un 
accantonamento per il personale di passaggio e un Head Quarter del citato Comando USA. 

• Tampa <Florida). 
Il personale impiegato presso lo United States Ctntral Command (USCENTCOM) 
assicura: 
- il colJegamento nazionale e il coorrunamenlo ali' interno <li USCENTCOM; 
- il flusso informativo verso gli organi decisionali della Difesa con riferimento alle 

operazioni militari nell'area di responsabilità di USCENTCOM (in particolare 
Afghanistan. Iraq e Oceano Indiano); 

- il collcgaJDC11to con le cellule nazionali d1 altri Paesi presenti. 
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L'imp:ego del person4le militare negli Err.irat.a Arabi Uniti, in Bahrain. in Qaw e a Tampa 
non ha un termine autonomo di s.cadenza predetennir.ato. 

Per Il 2018. 1 .. cor:s!steoz.a del contingente mili:.are confermata in 126 unità. 

3. BASE GIVRlDJCA D1 R.lFE.RIME'lro: 

- accordo bilaterale ltalta-Emirati A.-ab1 Uniti del 10 novembre 2010 e succcssivJ nnnovi 
annuali. 

- accordi bilaterali Italia-USA; 
- dehberataooe del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- nsoluz.1oni della Camera dei deputat1 (n. 6-00290 e n 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvateJ'8 mano 2017. 

4. COMPOSIZJONF. DE.GLI ASSETl1 DA IN'v1ARE: 

- mezzi terrestri: n. JO; 
- mez.z.i navali: /; 
- mez.z.i aerei. /. 

5. NUMERO MASSIMO DELU UNITÀ DI PERSO!'ALE: 126 unità. 

6. D URATA PROGRAMMATA: l° gennaio 2018 - 3()settembre 2()18. 

7. FAl:llHSOGNO FtNM7.lARJOPER LA DURATA PROGRAMMATA euro 13.375.711. 
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DPP 2018 - 2020 

r.rrER."\AZIONAU 

AFR.ICJ\ 

SCHEDA 23 

> Proroga della partecipazione di personale rrulitare alla nussìone UN denominata United Nati.ons 
Supporl Mission in Ubyo 

I. AREA GEOGRAFICA DI fKITRVENTO E SEDE: 

Libia. 
Sede: Tunisi. 

2 . MA.'IOA TO INTERNAZIO.-.:ALE, OBIETJWI E TERMINE 01 SCADE."lZA 

UNSMJL è una missione politica speciale integrala, sotto la direzione del Rappresentante 
speciale del Segretario generale delle Nai.ioni Unite, è ha il mandato di sostenere, nel pieno 
rispetto del principio di sovranità nazionale, at11averso la mediazione e i buoni uffici, 
l'attuazione dcli ' Accordo politico libico, il consolidamento dell'amministrazione, della 
sicurezza e degli accordi economici dcl Governo di Accordo Nazionale e le fasi successive 
del processo di transizione libica, nonché di intraprendere, entro vincoli operativi e dj 
sicurezza, le seguenti attività: 
- sostegno alle istituzioni libiche clùave; 
- sostegno, su richiesta, per la fornitura di servizi essenziali e la consegna di ajuti umanitari. 

in conformità con i principi umanitari; 
- monitoraggio dei diritti umani e reporting; 
• sostegno per assicurare il controllo di armi e materiale bellico e per contrastarne la 

proliferazione; 
- coordinamento dell'assistenza internazionale, consulenza e assistenza agli sforzi dcl 

Governo di Accordo Nazionale per stabilizzare le zone post-conflitto, compreso quelle 
liberate da Da 'esh. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 15 settembre 2018. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nelJa missione è confermala in 
3 unità. 

3. BASE GfURIDJCA DI RlFERL\fENTO: 

- istituita da UNSCR 2009 (2011). su richicsla delle autorità libiche dopo sei mesi di 
conflitto annata, per sostenere le nuove autorità di transizione del paese nei Joro sforzi di 
post-conflitto. e in ultimo prorogata, fino al 15 settembre 2018, da UNSCR 2376 (2017); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Ca.mera dci deputati (o. 6-00290 e o. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 mano 2017. 

4 . DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- meu.i terrestri:/; 
- metti navali:/: 
• mezzi aerei: /. 

5. N t,;MERO MASSIMO DEl..l..E UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità. 

6. D URATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. fABBlSOGNO m:A:-07.IA1UOPER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 334.325. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

Allegato - "C" 

SCHEDA 25 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE antipirateria denominata 
ATALANTA 

l. AREA GEOGRAflCA DI INTERVENTO E SEDE: 

L'area delle operazioni si estende tra il Golfo di Aden, il Mar Arabico, il bacino somalo e 
l'Oceano Indiano. Tale area è stata estesa <!alla decisione 2012/174/PESC del Consiglio 
dell'Unione europea nel senso di consentire, in presenza di determinate condizioni, azioni 
anche a terra (limitatamente a una definita fascia costiera). 

U quartier generale della mìssione (EU OHQ) ha sede a Northwood (Regno Unito). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBlETITYl E TERMINE DI SCADENZA: 

ATALANTA ha il mandato di svolgere attività di prevenzione e contrasto degli atti di 
pirateria, da condurre in modo confonne all'azione autorizzata in caso di pirateria in 
applicazione degli articoli 100 e seguentj deJJa Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del 
mare, firmata a Montego Bay il IO dicembre 1982, ratificata dall'Italia con la Jegge 2 
dicembre 1994, n. 689, al fine di: 
- contribuire alla protezione delle navi del PAM che inoltrano l'aiuto umanitario alJe 

popolazioni sfollate della Somalia, conformemente al mandato della risoluzione 1814 
(2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; 

- contribuire alla protezione delle navi vu.lnerabili che navigano al largo delle coste somale, 
nonché alla dissuasione, alla prevenzione e alla repressione degli atti di pirateria e delle 
rapine a mano armata al largo delle coste somale, conformemente al mandato definito nelle 
risoluzioni 1846 (2008) e I 851 (2008) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

ATALANTA può inoltre contribuire, come compito secondario non esecutivo, nei limiti deì 
mezzi e delle capacità esistenti e su richiesta, all'approccio integrato dell'UE per la Somalia e 
alle pertinenti attività della comunità internazionale, aiutando in taJ modo ad affrontare le 
cause profonde della pirateria e le sue reti. 

Il mandato prevede: 
- protezione delle navi del P AM (Programma alimentare mondiale), anche con la presenza di 

elementi armati di ATALANTA a bordo delle navi interessate, anche quando navigano 
nelle acque territoriali e interne della Somalia; 

- protezione delle navi mercantili che navigano nelle zone in cui essa è spiegata, sulla base 
di una valutazione della necessità effettuata caso per caso; 

- sorveglianza delle zone al largo della Somalia, comprese le sue acque territoriali e interne 
che presentano rischi per le attività marittime; 

- adozione delle misure necessarie, compreso l'uso della forz.a, per dissuadere, prevenire e 
intervenire per porre fine agli atti di pirateria o alle rapine a mano armata che potrebbero 
essere commessi nelle zone in cui essa è presente; 

- arresto, fermo e trasferimento delle persone che si sospetta intendano commettere, 
commettano o abbiano commesso atti di pirateria o rapine a mano armata nelle zone in cui 
essa è presente; sequestro delle navi di pirati o di rapinatori o delle navi catturate a seguito 
di un atto di pirateria o di rapina a mano armata e che sono sotto il controllo dei pirati o dei 
rapinatori, nonché requisizione dei beni che si trovano a bordo, al fine dell'eventuale 
esercizio di azioni giudiziarie da parte degli Stati competenti; 
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DPP 2018 - 2020 

- collegamento con le organiuaz.ioni e gli organismi nonché gli Stati che operano ncJla 
regione pet lottare conuo gli at'<i di pirncna e le rapine a mano arre_ata al largo della 
Somalia; 

- raccolta e rrasmissione all'Ufficio centrale na:uooale INTERPOL degli St.aU membri e a 
EUROPOI.... conformemente al diritto d\ dl!ti personali delle pienone fermate 
re!ativi a cararu:ristiche che possono alla loro identificaiione: 

- monitoraggio delle attività di pesca al largo della Somalia e sostegno al regime di 
cooccssionc d1 liccnz.e e di registrai.ione per la pesca anigianale e industriale nelle acque 
sono la giurisdittone somala sviluppato dalla FAO, con l'esclusione di qualsiasi attività di 
contrasto; 

- instaurazione di rapporti oon le entità somale e \e socie\à private che operano a loro nome, 
attive al largo della Somalia nel settore più ampio della stcurez.za marittima, al (mc di 
comprenderne meglio le attività, le capacità e le operarioru di eliminazione dei conflitti 1n 
mare; 

- assistenza alle mission.i EUCAP Ncstor, EUTM Somalia, al rappresentante speciale 
dell'UE per il Como d'Africa nonché alla dclegat.ione UE in Somalia, su loro richiesta, 
attraverso supporto logistico, pres\azione di consulcni.e o fonnazione in mare, nel rispetto 
dei rispettivi mandati, e collaborazione per l'attuazione perti.nenri programmi dell'UE, 
in particolare il programma di sicurezza marittima regionale (MASE); 

- sostegno alle attività del groppo di monitoraggio di Somalia cd Eritrea (SEMG) ai sensi 
delle risolurionj 2060 (l012), 2093 (2013) e 2JJ I (2013) dcl Consiglio di sicweu.a delle 
Nazioni Unite, monitorando e comunicando al SEMG le navi sospettate d1 sostenere le rcù 
di pirati. 

ll termine di scadenza della mi.ssione è aJ momento fissato al 31 dicembre 20 J 8. 

Per il 2018, la consisteoz.a media dcl continieote nu.ionale impiegato nella mi.ssiooe è 
coofennata. in I SS unuà. 

3. B ASEGIUJUDlCA 01 RIFF.R.IMENTO: 

- azione comUJJe 2008/851/P.ESC del Consiglio deU'Uiuone europea dcl IO novembre 
2008, come modificata in ultimo dalla decisione (PF.Sq 2016'713 e prorogata. fino al 31 
dicembre '2.018, daUa decisione PF.SC 2016/208l dcl CollSiglio dell'Uoiooc europea dcl 
21 novembre 2014; 

- risoluzioni UNSCR 1814 (2008), 1816 (2008), J838 (2008), 1846 (2008), J8Sl(l008), 
2125 (2013), 2184 (2014), 2246 (2015), 1316 (2016), richiamate, in ultimo, dalla UNSCR 
2383 (2017); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017: 
- risoluzioni della Camera dei depurati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Ooc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 mano 2017. 

4. COMPOSJZ.lONE DE.OU ASSETTI DA INVIARE: 

- lllCZ2.i ierrcslri: /; 
- mezzi navali: n. 2; 
- meu.i aerei: n. z. 

5. NUMERO MASSIMO t>EU.E l>"NITÀ Df PERSONAL.E: 

400' unità (consistcni.a media annuale pari a I SS uoilà io funzione dcl periodo di impiego}. 

6. PROGl\AMMAiA: 1 • gennaio 2018 • 30 settembre 2018. 

7. fABBlSO(i,''O FDIANZlAIUO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 23.227.Ul. 
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MlSSlONI lNTERNAZlONALl 

AFRICA 

Allegato - "C" 

SCHEDA 26 

> Proroga della partecipazione di personale militMe alla missione UE denominala EUTM 
SOMALIA 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalfa. 
Sede: iJ comando della forza della missione EUTM Somalia ha sede a Mogadiscio e opera 
sotto il comando del comandante della forza della missione dell'UE. Comprende un ufficio di 
collegamento a Nairobi. Una cellula di sostegno del comando della forza della missione è 
situata a Bruxelles 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETI1VI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM SOMALIA è un missione militare di formazione volta a contribuire aJ rafforzamento 
del governo federale di transizione somaJo (GFT) affinché diventi un governo funzionante aJ 
servizio dei cittadini somaJi. 
In particolél!e, la missione militél!e dell'UE si prefigge l'obiettivo di contribuire a una 
prospettiva globaJe e soslenibiJe per lo sviluppo del settore della sicurezza in Somalia 
rafforzando le forze di sicurezza somaJe grazie all'offerta di una formazione miJitMe 
specifica, e al sostegno alla formazione fornita dall'Uganda, destinata a 2.000 reclute somale 
addestrate fino al livello di plotone incluso, comprendente un'adeguata formazione modulare 
e specialistica per ufficiali e sottufficiali. 
La missione mililMe dell'UE opera in stretta cooperazione e coordinamento con gli altri attori 
della comunità internazionale, in particolare le Nazioni Unite, la missione dell'Unione 
africana in Somalia (AMISOM) e gli Stati Uniti d'America. 
Allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo I, la missione mili tare dell'UE è 
schierata in Somalia sia per contribuire ad un potenziamento istituzionale nel settore della 
difesa attraverso la consulenza strategica, sia per fornire un sostegno diretto all'esercito 
nazionale somalo attiaverso la formazione, la consulenza e l'accompagnamento. 
La missione militare dell'UE si tiene inoltre pronta a fornire sostegno, nell'ambito dei suoi 
mezzi e delle sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dei rispettivi mandati nel 
campo della sicurezza e della difesa in Somalia. 
La missione opera, nei limiti dei mezzi e delle capacità di cui dispone, in stretta cooperazione 
con gli altri attori internazionali nella regione, in particolare le Nazioni Unite e l'AMISOM, in 
linea con le esigenze concordate del governo federale somalo. 

Il termine di scadenza della missione è aJ momento fissato al 31 dicembre 2018. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
123 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RlFERJMENTO: 

- istituita dalla decisione 2010/96/PESC del. Consiglio dell'Unione europea, modificata 
dalla decisione (PESC) 2015/441 e prorogata, in ultimo, fino al 31 dicembre 2018, dalla 
decisione (PESC) 2016/2239 del Consiglio del dell ' Unione europea; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
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